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A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Semestre L. 8 ' - - Trimestre 1 . 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Po»toIe, Austrla-Unghcrra, 
Qermanla ecc. pagando agli uffici del luogo 
L. 25 (bisogna péro prendere l'abbonanienlo 
a trlineètrc). -^ Mandando alla Direzione del . 
Olornolo, L. 28, Sem. e Trlm. in proporzione. 
Ufi Hìinlero separato cent. 5, arrcl«l(o ceftt. ÌO 

traine - Mw xri - N. las 
I n s e r z i o n i 

Circolari, ringraziamenti, annunzi niortuari 
necrologie, invili, notizie di interesse privato: 
in cronaca per ogni linea cent. 8 0 . - 1 3 
la firma del gerènte per ogjil linea cent. 

per ogni linea cent. 80. — Dopo 
I gerente per ogni linea cent. 50. 

In terza è quarta pagina avvisi reclame a se-

O l O R N A l v E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 
conda del numero delle inserzioni. 

Uffici d i Direzione ed. Amministrazione 
, - Udine, Vìa Prefettura, f/.e- • 

Il Paese sarà del Paesi'CATTMieo . , , , , , ,,i „ ,,.M-,' -

: Mèhti*e ^i apre 
iiCoiipsso del pÉH'tllo RaiÉ: 
la Vila d'ieri sera ha un notevole 

artìcolo (li fondo, firmato Cj/i^us, 
Riassunta rapirtaiDeiile la stola dèi' 

Governi. pausati,!l'articolista esamina 
la ailuaziOiie politica attuale, ohe sii 
basa sull'equivoco, • > » 

Torna qui acconcio riportare iqueato 
notevole brano d e r giornale radicale 
di;Homai 
! < B , siccome una generazione non è 

spesso che un nomo, od una orisi non 
ha qiiasi sempre ohe un uomo, la crisi 
dei nostri antecessori o • signori si rias­
sume in una sola flgiim, ed il tra­
monto di trent'anni dì politica ideila 
Sinistra volga nella persona doU'on. 
Giolìtti, Egli è ben l'uomo del nostro 
recente passato, degli esausti e tenaci 
dominatori, il vecchio volpone. A lui 
la furborift ; sOatituìBco l'ingegno, la 
onnipotenza conferisce il coraggio, il 
soflsma grossolano cola: il difetto di 
tìloquenaa, ed una mandra di deputati, 
pascenti alla pianura delle ammini-
atrazionl pubbliche, fa dii popolo ita­
liano. ; - ,:, 

«E quest'uomo ohe offende l'ideala 
della atippe, mortificandone la oiviltii, 
l'amore per le intelligenze oducatfij 
l'entusiasmo : per le elofiuenze adorne, 
l'orgoglio delle tradizioni artistiche; 
quest'uomo, ohe ha tutto quel ohe oc-
oorre per non essere uno statista,.o 
ohe non ha tutto quel che bisogna per 
rappresentare la più fine ed' eletta e 
nobile fra le genti d'Europa - la 
italiana; —quest'uomo, rozzodi^per-
sona, d'ingegno, di parola, e che pur 
con brutalità ha violato i tutta le virtù 
della; pplitica,, senza che mai alcuno, 
iniziasse 'proceaao contro di lui per 
offesa ài buon costuine, parlamentare ; 
quest' uomo ha dato libera circolazione 
per i col l i i , por le opero pie, per i 
muiiioipì, al Peppùccio, Romano, fi ha 
sposati àlla^ propria soi-te, se li é tratti, 
in seno, ed è lieto ohe la sua mag-
gio/fànzà ho sia piena, per poter nel 
loro confronto apparire uii Catone, lui, 
un Augusto, lui, un Macchiavelli, lui, 
un Pico della Mirandola, biil 

•«Cosi e perciò li prot^ga, li avoca 
a sé, no riempie la Camera, offro loro^ 
in ostaggio i suoi Schanzor, colloca 
suile loro schiene le basi dello Stato, 
e cerca ai loro voti le ultimo energie 
delle gj)aerazìoni ch'egli accompagna 
nel trStnoAto gelido o triste. Piiì-ciò e 
così, l'on.'Giolilti, che non aVevà'sor­
tito da natura la innocente onestà del 
Lanza, non l'adamantino .amor di pa­
tria del Cairoli, non il furor di gran­
dezza dai Crispi, non la geniale visiono 
di civiltìi legislatrice dolio Zanardelli, 
l'on. Giolìtti, discendendo dal villaggio 
e dall'età di una sorpassata rozzezza 
verso l'era nostra, si compose una fi­
gura e si prefisso un indirizzo: — Eb­
bene, egli si disse, io sarò il cafona, 
ma, completo, intero, perfetto. — li 
cafone, ohe non ha, leggi, ma che si 
umilia al successo ; ohe sa di ossero 
poca cosa ma che non si imbarazza 
nel vivere tra le grandi coso; che, 
sereno, senza tormenti dì aspirazioni 
ideali, senza ansie e rossori per figure 
barbine, attraverserà la grande gal­
leria della patria, dove coso delicate 
e pure furono raccolte con religione 
d'arte politica, dai maggiori spiriti 
italici. 

< E passa, l'on. Giolìtti, anche fra­
cassando con l'inceder disgraziato, tutte 
le tracce del buon gusto, tutti ì do­
cumenti d'elezione, tutti i monumenti 
della squisita perizia altrui ; ed ha nel 
seguito, tutti i cafoni d'Italia, coloro die 
sono svergognati nel proprio paese e 
ch'egli redime'non alla virtù ma al 
potere, óóioro che sono denutriti d'in­
telletto 0 ch'egli alimenta di vanità, 
per la gloria e la tutela dal vecchio 
mondo. . 

«E nel tramtìnto sènza decenza de­
gli uomini tutti dei giorni llniti, è 
questo Giosuè che sta arrestando 11 
sole sidle vie della decadenza di tra 
generazioni !.. » • 

2 APPENDICE DEL «PAESE» 

WAN^LEE 
Portava anche dei Calzoni di bro­

ccato bleu cosi strettì alla gamba ohe 
alcuno poteva credere essere egli 
dimenticato quel giorno di mettersi i 
pantaloni sullo mutande, ma lo sue 
maniere orano così distìnte ohe sì sa­
rebbe passato aopra anche a "questo 
inconveniènte. Infine, egli parlava spe-, 
ditamento il francese e l'inglesei e 
credo che fra i oomuievcìanti cristiani 
di San l^rancisco si sarebbe difficil­
mente trovato un uomo simile a questo 
negoziante pagano. 

• • ' ' * 

* * 
V'erano poche altre persone quella 

sera ; un giudice, un pubblicista, un 
alto péfBonaggio governativo, e uno 
dei iprimii' mercanti del luogo. Dopo 
che avemmoiisorbito il nostro thè m 
assaggiato qualche dolce contenuto di 

• La Kìto; ricordando ohe oggi a Ilo-
logpa il Congresso,del Partito Radi­
cale italiano inizia isuoì lavori cosi 
conclude ; 
: «La; grande missione del partito ra­
dicato, iOrmai, consisterà nel dimo­
strare-,ipo8sibilo la coesistenza e l'al­
leanza di una vigilante, democrazia e 
di una fervida projluttività: nazionale, 

tìuestp compito assegnino ft.se,stessi 
i radicali, nel loro terzo, Oongvasso ; e 
tutti i liberi ed accorti cittadini senti­
ranno ripercossa:: nella nostra la voce 
universale delle comuni a^pìpAzipnì, e 
seguiranno in una a8censìone,<,cfestiuata 
a diventar trionl'ale, la, giovinezza, me­
diatrice ed :opero3a d'una,;democrazia 
modernamente,positivista,,,la ouii au­
rora già indora di: fulgide speranze 
l'avvenire»! : : • : r 

C a m a r à d a l DeiiKiMII 
i>(SeàulaaelS9:mggioi9b7j 

Presiedo il vice prtìoidentàFiRQCchiaro-Aprilo 

Il bilancio della marina 
L'on. Altiaslni-Scrosati parla lunga­

mente sulle condizioni della nostra 
dotta. 

(jonòludo ' rilevando la necessità di 
dotare ,1'armata dì un sufilciénta nu­
mero di torpe'diiiìere e, dì sommergi­
bili, tanto da garantire la difesa ma­
rittima d'Italia. • 

Da Kobih parla pec porre in evi­
denza ìa necessità di migliorare, adot­
tando il sistema dèi ruoli aperti, le 
condizioni degli impiegati degli Arse­
nali, assicurando specialmente ad al­
cune categorìe dì essi un più facile 
avanzamento e stipendi proporzionati 
al cresciuto costo della vita e seguita 
raccomandando alla benevolenza del 
Ministero lo condizioni dSgh operai. 

Seduta pomeridiana 
, .Presieda il vice-î roiidente Gorio 

Il ministro Orlando fornisce spiega­
zioni al deputalo Pasqualino Vassallo 
circa Peaelusìono dal sig. Navàrra da 
un concorso notarile a Lavafona. Il 
Vassallo non si dichiara soddisfatto, 
ritenendo il Navarra vittima dì bassi 
intrighi. L'on. Orlando ha disposto che 
ai faccia un'inchiesta e promette di 
provvedere. ' 

Le liste elettorali 
Senza discussione 6 approvata la 

logge per modiflcare il termine della 
revisiona deUe liste elettorali^ 

L'esercizio ferroviariq di Sfato 
carmina pronuncia un poderoso di­

scorso, contro il disegno dì leggo, ed 
è in due complimentato anclio dagli 
on. Alessio e Pantano. 

Seguono poi gli on. De Felice, Pa­
scetti 0 Pala. 

La seduta è tolta alle 18.45. 

Sanato dol regno 
Seduta del 29 maggio 

Praaiode il sanatori) Cinonìco 
S'inizia la discussione generalo sul 

disegno di legge por la proroga delle 
convenzioni vìgenti dei servìzi postali 
e commerciali e marittimi. 

Parlano i senatori Pisa e Arcoleo 
a cui rispondo il ministro Schanzer, 

Finita cosi la discussiona generale 
si procode alla votazione, a scrutinio 
segreto, sui di.segnì di ìegge discussi 
ieri e oggi. 

Il presidente proclama il risultato 
della votazione dalla quale appare 
che i vai'ì progetti di leggo sono stati 
approvati ; e con ciò il presidente di­
chiara sciolta la seduta. 

Il Congrasao ragionala 
pai riposo festivo 

Si è' riunito a Roma il I" Congresso re­
gionale per il riposo festivo. Interven­
nero circa 100 rappresentanti delle 
associazioni cittadine. Era presente il 
senatore Rossi. Prese par primo la 
parola il aig. Pasci, il quale ha invi­
tato da appoggiare il progetto di legge 
presentato alla Camera, che per quanto 
imperfetto apporterà sempre un qual­
che beneficio. 

un vaso misterioso ohe poteva anche 
sembrare una trappola per sorci, 
Hop Sing sì alzò e, fattoci cenno dì 
seguirlo, cominciò a discendore lenta­
mente por una. scala ohe conduceva 
ad un sottaraneo. 

Giunti che fummo, trovammo, a no­
stra gran sorpresa, una splendida il­
luminazione, a un certo numero di 
sedili formanti un inózzo i;ìroolo sul 
pavimento d'asfalto. La nostra guida 
ci invitò cortesemente a sedere o pro­
nunziò queste parola ; 

— Vi ho invitati ad assistere ad 
una rappresentazione che vi garantisco 
non essere stata mai veduta flu qui 
fuori dell'Impero chinese. Wang, il 
gìocogliere di Corte,-arrivò ieri mat­
tina, ed io l'ho pregato diprocuraire 
per questa sera una piacevole ricrea­
zione ai miei amici. Egli non ha bi­
sogno né di teatro, né di palco sce­
nico, uè dì compari. Vi pregò,'>nzi, 
0 signori, di esaminare da voi stessi 
il terreno. 

SI STUÒIA DI DIMINUIRE 
S IL PBfe220 DEL SALE 1 1 

\\ Meiàaggero dice che il ministro 1 
dello Qnahza on. Lacava ha in'ziato io 
studio peil un progetto di legge riguar- | 
danto lacdìminuzione del prezzo del,; 
sale Bpeoialmente per quello destinalo i 
a uso refrigerante che da i20 lire si ì 
vorrebbe :fpòrtato a lire 10 il quintale. 

Un g(oi|»|{8i<iuerelatotla(|af Te|nl;, 
. La"'SócpOi della «Tern ì » 'ha " sp^rtOj 

querela, MI'procuratore dei Rè di Kòn|a:' 
cóntro PaMni, direttore della «Tufbini», 
di Téi'nt 'per dna seria d'àrtioóll in- ' 
gibriósi'pubblicati in qiiél gibrrtale ' 
ctJhtra'fcSooiatà. . ;= , -• : • 

•'Si 

li 4 luglio 1907 festa nazionale 
Il Comitato, pai'lamentare per il cen­

tenario dì (Jaribàldl ha delibara'to la 
presentazione di un progatto di legge 
di iniziativa parlamentare per fhr & 
chiarare il 4 luglio 1907 festa nazio­
nale. 

L'ÈLEZ10NE POLITIC« 
noi primo collegio di Vertiiia 

Nel -primo collegio di Verona contro 
il. radicale Lucchini, la sezione aocia-
llsta' in unione alla Camera del La­
voro ha proclamato la .candidatura-
protesta delprofbgo avv„Marìo Tode-
:sohìni. La rielezione del Lucchini è 
•sicura. ,,:,;:••;; v.̂  

;,-",',-.\.,f•dividale:' ,•.;•-
. tÌ| |npndB.„.. Ón erte 7 V. 

:29 — ,8 (lice Clio persona da dìchla-
rare abblijjinoltrata domanda,in ifu-; 
nicipiorpeT: sapere , so il patrio Con* 
siglìò fpsia;. disposto di vendere il lo­
cale centrale ex Gaspardìs... 

Non: sappiamo s'è' 'Ta domanda • àia 
tanto-seijiftSdk maritare, una risposta. 

In ogni* modo, essendo insorta .una 
grande \dttparità di idee sull'uso di 
quel palazzo, potrebbe anche darsi ohe 
persona, danarosa avesse in vista quaì-
che proficuo uso di, queU'antiop fab­
bricato. ; 

Ed a proposito di disparate idee su 
quel benedetto locale, chi vorrebbe 
trasportata, la , sede municipale ; chi 
demolito; chi venduto; altri trasportare 
il,R. Museo mediante permuta col R. 
Governo, riscontrandovi più sicurezza 
noi riguardi dell'incendio essendo il 
locale affatto isolato. Altri ancora vor­
rebbero un albergo..., e via di questo 
trotto Una vera baraonda di idee, di 
gusti, di desideri. E dire ohe prima 
di tutto'bisogna sistemare la piazza a 
togliere certi dìsiivellì stradali che 
sono un osso duro da mastioara ! 

: Paluzza 
L ' J l i R T I G O L O 6..... 

Le leggi sbn, ma chi pon man 
ad elle?..... 

Ce ne son volute delle belle e delle 
buona por mettere a riaveglìq il mondò 
polilico-parlaraantare, gridare a.squar-
ciagola,-, tuonare sui giornali scolastici 
per ottenere nel 1903, cioè dopo qua-
rant'anni di felice regno italico, una 
legga assicurante la stabilità al posto 
di maestro elementare. 

In delta legge c'è un articolo, il 0°, 
che prescrive i motivi per ì quali soi-
tanto, un insegnante può ossero messo 
alla porla dal Comune 

Oggigiorno le cosa sembrano inver­
tito: una volta erano i ^Comuni che 
con deliberazioni d'urgenza licenzia-, 
vano i maestri senza addurne i mo­
tivi : ora invece sono i Commissari 
prefettizi die si procurano il passa­
tempo dì fare la coda a certi arti­
coli della legge scolastica. 

Siamo, la Dio mercè, in Italia, uè 
conosciamo arlìcolo di regolamento o 
dì legge cho permetta, sia pure ad un 
Commissario amministrativo nonché 
prefettizio, l'autocratico provvedimento 
di «licenziare una maestra por non 
vincolare la naturale rappresentanza 
del Comune alla conferma, a di la­
sciare quindi arbitro il Consiglio circa 
i provvedimenti in merito». Logica 
strabiliante, geniale questa I 

11 caso cui accenniamo è quello toc­
cato alla maestra sig.a Teresila Cat­
taneo-Dei Negro in quel di Paularo, 
che appunto nel periodo della predo­
minanza commissariale compieva il 
triennio di prova. 

Sappiamo che la maestra ha pro­
dotto regolare ricorso alla Supcrioro 
Autorità, e vogliamo sperare che da 
essa si ripari alla ingiustizia commessa 
a danno di una insegnante. 

Ma forse ella sarà costretta a passare 
sotto le forche Caudine del nuovo con­
corso, percliè i diri Iti dei maestri di-

Naturalmeute, noi osservammo quel 
sotterraneo che stava suile fondamenta 
del magazzino a il cui pavimento era 
accuratamente Cementato per preser­
varlo dall'umidità. Osservammo da 
per tutto, ma soltanto per dar soddi­
sfazione ai nostro ospite, poiché, del 
resto, eravamo ben contenli di potere 
essere vittime di qualche bella ed a-
bila mistilleaziona^' Quanto a me, io 
desiderava di esser? ingannato, e sa 
alcuno mi avesse offei;to di- darmi spie­
gazioni di quanto stava per accadere, 
probabilmente avrei rìflutato. 

Molti dei giuochi eseguiti quelia 
sera da Wang, e nuovissimi allora, 
sono oggi ormai vecchi poi miei lei-
lori, ed è inutile ohe io li descriva. 

Una grande quantità di farfalle fatte 
di pezzettini di Oarta, e tenute in con­
tinuo movimento, durante tutta la rap­
presentazione, dal ventaglio del gioco­
liere, si agitavano, 'volavano, si rin-

pendono in gran parte dai Consigli 
più: 0 meno legìttimi od espuri dei 
Comuni. 

Non vaia legge, lavoro, merito, di­
ritto; bisogna'ehe questi eosidetti, per 
antonomasia ironica e crudele, pionieri, 
martiri, anteisigHaui.e andate dicendo, 
chinino il capo alla politica sfaccen­
data dì un qualunque Comunello, e 
sopportino i marosi dello lotte intestine 
di una amm.ne:... burrascosa. 

E , la morale del casoldi Paularo era 
questa : avere il posto libero per po­
tarlo dare a qualche maesira in pec­
tore I.... Ma.... tutte le ciambelle non 
riescoa.col,buco, perchè c'è di mezzo 
il C.S. P. il quale auuulierà il Decreto 
Commissariala por vizio' di sostaiiza 
sempre che scuole e maestri, di fronte 
ad una una legge non sieno quantità 
trascurabili nei soli diritti;' perchè po­
trebbero allora ritenersi tali anche in 
fatto di doveri. Vogliamo sperare 
quindi che sì l'accia giustizia. 

Ma per quante giustizie si facciano, 
arbìtri si ripeteranno ancora e sempre 
e in mille luoghi ; flnohè Governo, de­
putali, preti, Comuni, ed anche maestri, 
crederanno coovenien.ta e lodos'ola la-' 
sciare per omnia secula le "scuole pri­
marie nelle mani dei Comuni I 

M" Angelo Matist. 

San fàiorgilD di Nogaro 
Ricaviamo con pregliiera dì publjlièazìone; 

Egregio sig, Direttove,, 
Mal tollerando anche le più inno­

centi Unzioni, sauto il bifi^ijo di pa-r 
lesarle cfte son io quel tal Cinpiìlo che 
scrive sulla Patria del Friuli e ciò 
a scanso dì malintesi. 

lo sono un lìbero cittadino e con­
tribuente, interprete dei sentimenti di 
molti miei compaesani e come tale 
esercito il mio diritto di critica sul-
ramminìstrazìone dalla cosa pubblica. 

Se dipìngendo dal vero o criticando 
l'amministrazione urto l'amor proprio 
dalle persone che la rappresentano, 
ciò non è colpa mia, ma delie per­
sone stesse olio non comprendono dì 
essere fuori di posto, e cha, se fos­
sero libere dalla croca dal potere, io 
non mi permetterei di toccare. 

lo, per volontà dì popolo, non copro 
pubbliche cariche, percui ho la prolesa 
die la rappresentanza municipale di­
fenda il suo operalo dai miei attacchi 
senza insinuazioni a mìo riguardo. 
Esorto dunque il mìo competitore a 
dira tutta la verità sul conto mio, 
senza paura di incappare nel codice 
penala perché io gli accorderò sempre 
la più ampia làcoltà di prova. Può 
dunque parlar chiaro, , 

Se poi, anziché nel codice penale, 
fosse trailo, par vivacità eccessiva, a 
urlare nel codice di cavalleria, io sarò 
sempre disposto a risolverò qualunque 
vertenza, essendo per temperamento 
più tenero custode della mia riputa­
zione e del mio onore die daB' iiita-
gritii dalla mia palle. 

Ringraziandola mi segno 
dav.mo Ugo Foghinl 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 
L'alcool é itn selèuo. 

Prof. G. ANTONINI, 

correvano senza posa, e frattanto egli 
traeva fuori dai cappelli dei pulcini, 
faceva sparire dagli aranci ad empiva 
il pavimento di oggetti che parevano 
uscire misteriosamonto dal suolo, dalle 
sue maniche, da ogni luogo, da nessun 
luogo! Inghiottiva coltelli a rischio di 
guastarsi lo stomaco per tutta la vita : 
si slogava lo mCmbra, si librava nel­
l'aria coi più orrìbili contorcimenti re­
stando come se non avesse alcun punto 
d'appoggio,., ma l'ultimo esercizio, ohe 
io non ho mai veduto ripetere, fu il 
più stupefacente e inisterioso; esso ha 
dato occasiona a questo scritto, e forma 
la base del mìo racconto assolutamente 
voridicq.., ':- :', •: 

Wang liberò il.terreno .da lutti gii 
ingombri che si erano ammassali per 
uno spazio di circa 4 metri quadrati, 
e ci invitò ad esaminare di nuovo il 
pavimento. Noi eseguimmo con serietà 
quel che ci ora suggerito, enuUatro-
vamtìio ohe potesse giuatiflcare il più 
semplice sospetto. Allora egli chiese 

Umorismo «ureo 
' Confesso,: sinceramente ohe ; àUot-
quando• ho voluto fare coi Turolitud 
po' più,di conoscenza... sui libri, con 
mia grande sorpt^esa ho dovuto mo­
dificare, intorno ad essi una erronea 
idea ohe avevo accolta nella mia jnente 
ftoo dai prirni anni ; in cui fti illumi­
nata : .da .qualche,. barlume di, sapere. 
'AV6V9 sempre creduto che l -Turchi 
fossero li popolo, più' antiumoriataidella 
terra; mi ero sempre figurato: ohe il 
Turco grave, flemmatico, fisitalistfl» in­
dolente, fosse assolutamente incapace 
•di alTerrare coi) prontezza li iato co­
mico dello cose, e soprattutto fosse p e r . 
sua natura refrattario alle beila risate 
che, io mezzo ai triboli della vi ta , : rat 
legrano ogni tanto j poveri mortali, 
specialmente noi di, razza latina ; j n -
veoe, i Turchi soni) umoristi per eosel-
lenza, ed in certi casi mattacchioni da 
disgradarne i popoli che passano per 
i più allegri a; spiritosi. E siccome mi 
conforta il pensiero che, la stessa er­
ronea opinione , sia di molti, eccomi 
a dare un brevissimo .saggio del lumi 
orientali che a questo riguardo ho at­
tìnti dai Ubri che meglio hanno stu­
diato dai Turchi, il carattere, la lette­
ratura, il teatro, ii : folklore, eco. Il 
materiale di cui mi potrai servire è 
tanto abbondante che non mie possi­
bile neppure sfiorarlo, é perciò mi li­
miterò ad, accennare ai due tipi più 
popolari dell'umorismo turco ; Cara-
guez e Nassr'Eddin. 

Caraguez, che significa « uomo dal­
l'occhio nero » è il personaggio prin­
cipale nelle .rappresentazioni che per 
mezzo di marionette a di ombre ohi-
nesi si danno nelle baracche dei quar­
tieri popolari di Costantinopoli e di 
Stambul. E' una specie del Pulcinella 
napoletano, con la differenza che que­
sto, al confronto dei Pulcinella otto­
mano, è nella riservatezza del parlare 
un timido collegiale, una pudibonda 
monachella:! E' impossibile riprodurre 
qualcuno dei moti spiritosi di Cara­
guez, e tanto meno qualcuna delle 
gioconde originalità con cui in quello 
rappresentazioni fa scoppiare i gravi 
seguaci di Maometto in rumorose ri­
sate. Volendone dare una idea, la 
lìngua latina sarebbe troppo chiara, 
la lingua greca non avrebbe abba­
stanza veli, ci vorrebbe .proprio la 
lingua turca. Tanto vale adunque ri-
sparmiare lo' spazio ! Eppure molti fra 
i più insignì lallerali dì varie nazioni, 
ma specialmente francesi, come Champ-
lìeury, Gerald de Nervai, Teofllo Gaut-
hier, mono scrupolosi del nostro De 
Amicis, hanno dedicalo a Garaguez 
delle pagine interessanti, alla quali ri­
mando chi volesse avere un'idea delle 
pazzie atellana di questo personaggio 
degno della Lisistrala di Aristofane, 
delle sue scenate grottesche che sem­
brano immaginate ,da Rabelais, dalla 
sue stravaganze itifaliche da antico 
Dio degli orli, che vestito da turco 
corre attraverso gli harem, i caffè, ì 
bazar, nei mille intrighi della vita o-
rientalo. 

Uà, oltre al. loro trasporto etnico 
per questo genere di buffoneria, i Tur­
chi hanno quel senso di (spmicità che, 
del resto, va assai, bene unita con una 
profonda ponetraziptie dalle cose, é 
quindi con la loro oi'dinària'flemma 0 
gravità. A questo riguardo il loro spi­
rito di osservazione e' la loro vis co­
mica si riassumono specialmente nel­
l'altro tipo cui ho accennato; quello 
di Nassr'Eddin, un buftbne sul genera 
del nostro immortala Bertoldo, con 
la differenza, però, ijlie questo è niente 
altro che un contadino, mentre il Ber­
toldo turco è un hodia, cioè un fun­
zionario ecclesiastico tra il sagrestano 
e il sacerdote, che all'occorenza fa an­
che da maestro di scuola, da notaio, 
da giudice, ecc. È naturale quindi 
che con le sue molteplici funzioni l'u­
morismo di Nassr'Eddin riesca assai 
più vario e diventi inesurabiie; né e-
gli tralascia occasione per esercitarlo 
cóntro la più varia classi di persone, 

in prestito un fazzoletto : gli offrii il 
mio che fu disteso sul suolo. Sopra il 
fazzoletto fu stesa una stoffa di seta 
un po' più grande, e su tutto questo 
un gran sciallo che ricopriva quasi 
tutto lo spazio liberato dagli ingombri. 
Eatto ciò, Wang si collocò ad un 
punto estremo del rettangolo, ad in­
cominciò a cantare una nenia mono-, 
tona dondolando, il suo corpo con una 
cert'aria-lugubre e solenne. 

Npi: aspettavamo seduti, e nel più 
parfello silanzio, tanto che ogni ru-

,inore:i della strada avrebbe potuto 
igiungere al nostro orecchio. L'ansietà 
^dell'attesa, quel non so cha di mista-
•rioso che aleggiava pel sotterraneo il­
luminato, quel deboia odore di oppio 
confuso con altri aromi che ci saliva 
leggermente al cervello, tutto ciò ci 
faceva correre dei brividi per la spalla 
e noi ci guardavamo i'un l'altro con 
una specie di sorriso forzato. 

(Continua) 

la CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BAREGGI a tee ili Ferro-CliinaRabarbaro to nico-rlcostituente-dìgestivo 



IL P A E S E 

con la caratteristica propria dei buf­
foni di ogni tempo e di ogni paese, 
di parlare liberamente non soltanto 
col popolo, ma persino col cadi a con 
lo atesso sovrano. Le sue facezie sono 
talmente popolari ctjntro ì Turchi di 
ogni classe, che ne vennero fatto in­
finite edizioni a Costantinopoli, a 
Smirne, a Bouìag, a oontinuàmento:: si, 
vanno ristampando. Di tpaduzionì però 
non 80 se ve, ne aleno altre oltre Una 
li-ancese ohe ho potuto leggere. 

Uno dei generi di facezie più comu­
nemente attribuita a Nassr'Eddin è 
analogo a quello ohe altrove suole In­
vece attribuirsi a qualche villaggio 
particolarmente preso di mira dai paesi 
vicini; come, ad esempio, accade in 
Italia per Anzio di Basilicata, e non 
risparmia talvolta persino una intiera 
città còme avviene per Cuneo, la quale 
però, bisogna convenirne, a questo ri­
guardo ha ima fama veramente... u-
surpata. Beco un esempio delle facezie 
turche di questo genere. 

Una sera Nassr'Eddin va per attin­
gere acqua dai pozzo, e vedendovi dén­
tro l'immagine della luna, crede ohe 
la luna vi aia caduta dentro. Subito 
egli pensa di trarla di là senza perder 
tempo, ed afferrata una corda munita 
di un uncino, la getta nel poizo. L'un­
cino si aggrappa nel fondô  ad una 
pietra, e Nassr'Éddin si mette a tirare 
mutilmento. A furia di tirare però, ad 
un ultimo sforzo disperato la corda si 
rompe, od egli sa né va a gambe al­
l'aria. Caduto cosi roveaciònii contempla 
allora la luna in cielo. 

—• Allah sia lodato, egli e80la.ma, è 
vero che mi sono fatto male allo reni, 
ma almeno ho rimesso la luna al suo 
posto! / 

Abbondano, però, anche le storiella 
relative a Nassp' Eddìn che non man­
cano di finezza e di spirito. Eccone 
una per esempio. \ 

Un contadino va un giorno dall'hodja 
0 gli porta in regalo una lepre. E' 
cordialmente ricevuto, e della lepre 
viene fatta una zuppa. La aettimana 
seguente alcuni, individui gli si pre-
.sentano. 

— Chi Biele? domanda Nasar' Eddin. 
— Siamo i vicini dell'uomo ohe vi 

ha portata la lepre. 
E Nassa'Eddin offre loro rinfreschi. 
Dopo qualche giorno un'altra comi­

tiva si presenta, 
— Chi,siete? domanda Naasr'Eddin 

ad uno di essi. 
— Siamo i vicini dei vicini dell' uo­

mo che vi ha regalata la lepre. 
— Benissimo, risponde Nassr' Eddin, 

siate i benvenuti. ' 
E fa portare a ciascuno d'ossi una 

tazza piena d'acqua chiara. Gli ospiti 
si, guardano sorpresi. 

— Questo, dice Nassr'Eddin, à il 
brodo del brodo che è stato fatto con 
la lepre! 

Terminerò con alcuni esempi di pro­
verbi turchi, di cui moltissitm sempre 
più potrebbero dimostrare quanto aia 
arguto questo popolo a noi ai poco 
noto, e rjuanto sia profonda in easo 
la conoscenza dell' uomo. 

— Vi sono parole che paiono con­
fetture salate. 

— L'erudizione non è la sapienaa, 
come i materiali non sono l'edificio. 

—- Non ne so nulla, non. ho visto 
nulla; ecco la migliore delle prove. 

— Della tela guarda il vivagno ; di 
una ragazza la madre. 

Masoareiti. 

Cronache provinciali 
Venzone 

Ancora dal cadavera 
rinvenuto In un burrona 

29 — A completare le notizie già 
trasmessevi sui rinvenimento del ca­
davere di un giovane dell'apparente 
età di 30, anni, in un burrone del monte 
« Soreli » jìresso Piani di Portis, di­
remo che il Pretore di Gemona, avv. 
Gaspare Oavarzerani, scrisse al Sin­
daco di Fagagna per sapere so coli, 
tosse domiciliato un tal Giovanni Mia-
sana, nomo al quale era intestato il 
libretto di lavoro trovato indosso ai 
cadavere. 

In seguito a tale richiesta veniamo 
informati che ieri .si portarono a Ge­
mona i genitori del gióvane infelice e 
innanzi al pretore dichiararono che il 
Missana Giovanni era loro figliuolo e 
riconobbero per suo il libretto del la­
voro, lo cartoline ed il berretto. 

Narrarono che era partito da Fa­
gagna il giorno 2 febbraio per recarsi 
in Austria in cerca di lavoro. 

Giunto a Poutebba aveva loro anzi 
scritto che aveva bene iniziato il viag­
gio. E dopo non ebbero più notizie di 
lui ed erano in continue angustie t«-
raendo che gli fosse accaduto qualcosa 
di gravo. Essi certamente non s'aspet­
tavano che i! loro figliolo, amorevole 
ed economo, avesse trovato una cosi 
miseranda due. Né potevano darsi ra­
gione del suo ritorno Improvviso In 
patria, del suo smontare alla stazione 
della Carnià invece che a Gemona e 
perchè si diceva ricercato dai carabi­
nieri, egli die non aveva fatto mai 
parlare di sé e non aveva quindi mai 
ilafo da fare a/la giustizia. 

Ieri sera ripartirono alla volta di 
Fagagna, afflittissimi ger non aver po­
tuto rivedere le sembianze del loro a-
niflto figliolo, ohe venne seppellito in 
l'ortis 

Dopo il riconoscimenlo del povero 
Miesaiia, da parte dei genitori suoi. 

cadono tutte le dicerie od ipotesi 
fatte ch'egli fosaeS stato il presunto 
autore del misfatto compiuto sulla per­
sóna del De Mattia nello scorso inver-
no.nei préBSi del Maiano. 

Eesta perciò làesblicàbiiè la sua fliga 
sulla montagna e la misera fino tro­
vata tra quelle balze e la causa per 
là .guaio sì diceva rioeriJato dai cara­
binieri. 

ÌF>ar •••tagglnira là Siàtiiio 
30 --Abbiamo il. piacére di annun­

ciare che domenica 2 Giugno, festa 
nazionale dello Statuto, sarà fra noi 
la Compagnia Filodrammatica «flio-
vannl Emanusl» di Trioste. 

Nel nostro .featfo-Gustavo, Modena 
essa rappresenterà l aoguenli lavori 
di Antonio Pittani: 

«Solo amica» dramma in 1 atto. 
«Se Meffiiena piange,.. » commedia 

in 3 atti e «.... Sparla non ride» 
scherzo comico in 1 atto. 

Prevediamo fin d'oi-a una pienona 

Gividale 
Un nuovo oanlanario 

30. — Bomani ricorre,il centenario 
di S. Angela, fondatrice dell'Ordine 
delle Orsoline. Domani quindi noi Con-
ivento di S. Maria in Valle vi saranno 
grandi feste. 

Alla solenne cerimonia prenderà 
pure parte Mona. Zamburtlm Arcive­
scovo della Diocesi. 

Sodala QlnnaMIoa 
Per aabalo sera poi è . indetta una 

riunione del Comitato pròmotoro par 
la istituzione della Società Ginnastica, 

La riunione avrà luogo nella sala 
superiore della birreria «All'Abbon­
danza» gentlmenle concessa. 

Speriamo ohe nessuno manchi al­
l'appello. 

La teda degli Alpini? 
Non sappiamo cm quanto fonda­

mento ai è sparsa la voce che la Com­
pagnia Alpina cambi sede e precisa­
mente a S. Pietro al Natisone. 

La spacciamo per quello che vaie, 
apiaceutissimi del reato so avesse fon­
damento. 

Concerto musicala 
Questa aera in piazza Paolo Dia-

como, avrà luogo un scelto concerto 
bandistico. 

Par lo Statuto 
Ancora non si sa nulla di nulla, 

tranne di una festa da ballo. 
Oh che bella festa..,! 

S.lfita al tagiiamento 
Un contadino sotto una aerFaxxm 

29 — Giò. Batta Franoeacutto fu 
Antonio, trentenne, alte dipendenze dei 
signori Zuccheri, percorreva lo stra­
done che conduce a S. Giovanni di Oa-
sarsa, guidando un cavallo ohe trasci­
nava la carrozza dei suoi padroni. 

Ad un certo punto la bestia — non 
si sa per qual motivo — s'adombrò e 
si diede a rinculare finché, giunta 
presso il ciglio del fosso laterale, la 
carrozza ai ribaltò, e il povero Fraii-
cescutto vi rimase sotto, nell' impossi­
bilità di liberarsene. 

Accorsero subito alcuna persone, la 
quali lo sollevarono, trasportandolo 
poscia all'ospedale, ove il medico dott. 
Fiorioli gli riscontrò la frattura obli­
qua della gamba destra, con molto 
spostamento. 

Il disgraziato ne avrà per tìO giorni 
circa salvo complicazioni. 

(11 telefono del PAESE porta il nuro. 2-11) 

Toimezzo 
Un ufficiale ouatrlaco 

arrestato e tosto rilasciato 
29 — Martedì sulla strada che da 

Pontebba conduca a Dégna, una pat­
tuglia di Guardie di Finanza sorprese 
un forestiere vestito da touriste il 
quale, in prossimità di Chiusaforte, 
stava puntanto la propria macchina 
fotografica sui forti che ai atanno oo-
atruondo nelle alture ài Paloa. 

Le guardie dichiararono in arreato 
lo scohbaciuto e Io tradussero a Tol-
mezzo. Il Commissario distrettuale 
diede notizia del fatto alla R. Prefet­
tura che ordinò il sequestro della mac­
china fotografloa. 

Interrogato, il forestiere disSe chia­
marsi Mario Merzeoli, d'anni 25, te­
nente di vascello della R. Marina Au­
stro Ungarica. 

Oggi stesso però venne rilasciato 
perchè sviluppate le negative della 
macchina fotografica, risultò che sol­
tanto due riflettevano paesaggi presi 
al di qua del confine e anche questo 
non avevano importanza militare. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastloo 

Oggi 30, S. Ferdinando. 
Effemeride storica 

La fiera di S. Canclano. — 30 mag­
gio 1333. — l patriaroah: concedono 
la fiera di S. Canoiano. (Ciconi. Sunto 
storia udinese). 

IN TARCENTO 
(PIAZZA SUPERIORE) 

è in vendita il Castello ex Frangipane 
(con adiacenze) ora di proprietà del 
cav. Enrico Boechmann. 

Per trattative rivolgersi direttamente, 
al procuratole generale eig Eugenio 
Comalll di Tarceuto. 

Per le onoranze a GaribaStii i 
La Società dei Veterani e Reduci 

ha largamente distribuito la seguente 
«ìfcolsre; " • 

« Interesso la compiacenza della S, V. 
a voler intei-venire . ad dna tiunionu 
ohe ftvi-à luògo lunedî  sera 3 giugno 
p. v. alle ore 8 e tre quarti presso la 
Sooietli dei Reduci in via della Posta 
(Sala di Scherma) per accordi ónde 
rendere solenni le onoranze a Giuseppe 
Garibaldi nel prihio centenario della 
sua nascita. ^ , 

«Fiducioso del di Lei intervento, 
eco...» 

In che giorno si festeggierà 
Il oàntsmrio deila naioita di Ssribilil ? 

Un lavoratore giustamente osserva 
ohe le solenni onoranze a Giuseppe 
Garibaldi, anziché il giorno 4 luglio 
— cénteiario nraciale della nàscita 
dell'Eroe — dovrebbero ossero tra­
sportate alla successiva domenica 7 
luglio. 

E ciò per dar mézzo ài proletariato 
di tributare le dovute Onoranze al jam-
piona della democrazia italiana, al più 
Grande e vero amico del Pòpolo. ^ 

Giriamo il desiderio alla spettabile 
Presidenza della'Società dei Heiluoi e 
all'on. Municipio perchè vogliano prèn­
derlo nella dovuta considerazione. 
Riduzioni ferroviarie 

per chi andrà a Roma 
Il Comitato parlamentare por le ono­

ranze a Garibaldi ha affidato la ven­
dila delle tessere per le riduzioni fer­
roviarie all'Associazione movimento fo­
restieri che per agevolare il Comitato 
ed il pubblico l'ha assuma gratuita­
mente, rinunciando anche al rimborso 
delle spase. 

Le tessere saranno vendute dall'As­
sociazione movimento forestieri in Roma 
a lire tre, comprese le spesa di post*. 

Le tessere danno diritto; 
1. al 76 por fento di riduzione fer­

roviaria su tutto le linea, comprese 
quella della Sardegna, con diritto tanto 
all'andai*, quanto al ritorno ad una 
fermata pai percorsi superiori a 200 
km. e a due fermate per quelli supe­
riori a '100 kra. Il viaggio dì andata 
si può effettuare da oggi al 3 luglio; 
quello di ritorno tra il 0 giugno ed 
il 17 luglio p. V. 

2. entrata gratuita nei musei, nelle 
gallerie, monumenti, scavi, ecc. 

3. servizio gratuito d'informazioni 
per viaggi ed alloggi disimpegnato 
dall'Associazione per il movimento dei 
forestieri. 

Aggiungendo centesimi Bo si ha di­
ritto ad una medaglia commemorativa 
(opera artistica di Liaria Lancelot-Oroce). 

Le spese di posta sono assunte a 
proprio carico dal Comitato. 

Dirigere cartoline vaglia esclusiva­
mente all'Associazione movimento fo­
restieri in Roma. 

LA RIFORUA DELLO STATUTO 
alla Società Operaia 

nicevlaoto Q pubLlicbìania : 
Dal resoconto della seduta del Co­

mitato Sanitario ch'ebbe luogo l'altra 
sera, comparso nel Paese d'ieri, ho 
appreso con viva compiacenza ohe la 
Direzione Sociale è assai ben disposta 
in quanto riguarda la prossima ri­
forma dello Statuto. 

Intanto vedo con piacere che la Di­
rezione è animata dal desiderio di non 
falcidiare l'attuale misero sussidio con­
tinuo ai soci e che si è inoltre impe­
gnata di introdurre speciali disposi­
zioni nel servizio di vigilanza ai sus­
sidiati in via temporanea. 

E' notorio che molti usufruiscono 
ingiustamente questo sussidio ed ap-, 
profltando di altri sussidi (Sooialà con­
tro gli infortuni sul lavoro e varie 
altre) prolungano la durata della ma­
lattia a tutto danno del Sodalizio. 

Gli operai della Ferriera — e oér. 
lamento io non ne faccio loro un ca­
rico — sono continuamente soggetti 
agli infortuni ed essi gravano enorme­
mente sul non florido bilancio Sociale. 

Ora mi si permetta di esporre una 
mia idea ; non sarebbe opportuno'che 
nella riforma dello Statuto si rtabilisse 
di compensare con metà importo del 
sussidio coloro che in caso d'infortunio 
godono anche dei ausaidi dì altre So­
cietà? 

Con questa diaposizione, che sem­
brami giusta, vorrebbe tolto l'abuso 
0 meglio il privilegio e le finanze dalla 
Società non sarebbero atremate come 
è avvenuto fin qui. 

Mi aembra insomma che la solerte 
Diraziono potrebbe prendere in consi­
derazione .la mia proposta, vagliarla 
e se è del caso, attuarla. 

Grazie dell'ospitalità. 
C. a. 

IXilfae, 39 m«ggfo 1007, 

Libretti ferroviari 
I libretti par ribassi ferroviari a fa­

vore dei maestri saranno quanto prima 
modificati. 

I libretti conterranno &0 scontrini, 
diviai in cinque anni. 

Cosi i maestri risparmieranno le 
spese pel rinnovo e non naranno più 
costretti; ad attendere tanto tempo l'e­
vasione delle, loro domande, i, 

Mostrà d'arte, (iècdìrativa friulana 
, Numerosa a interesaantìsaima riuscì 

ieri la seduta settimanale, del Subco-
mitato signore per l'Esposizione dei 
lavori femminili ohe dovrà figurare 
nella prossima. Mostra d'arte. Erano 
presenti anche parécchio delegata del 
comuni del Prlulii le quali accolsero 
con slancio e cOff la più viva simpa-
tia la geniale iniziativa di un riparto 
speciale per i lavori fettiniinlli e nu­
merose sono già le adesioni assicurate 
tra le quali pritaeggiano le Scuole Mer­
letti di Bràzzà e Fagagna, Laboratorio 
Farinelli, Bavella a ricami di Cividale, 
oggetti pet bambini da S. Dantele, ar­
redi da chiesa. Laboratorio Beltrame 
di Odine, ecb. 

VI sarà pure un banco vendita e 
«n gruppo di merlettale e di lavora­
trici del laboratorio Beltramo. 

Stante le numerosa adesioni, inizia­
rono anche le pratiche presso 11 Comi­
tato Esecutivo per ottenere ad UBO delle 
loro mostre 11 salone maggiore del pa­
lazzo delle Scuole in Via Dante. 
Il cambiamonto di sede 

della Società Alpina Friulana 
Abbiamo fino dall'altro ieri annun­

ciato che la Società Alpina Friulana 
trasporta la sua seda da Via Manin 
a Via Rialto e preoiaàmento nelle salo 
superiori del Oalfè «Alla Nave». 

Ora avverliamO i soci che appunto 
a eagìoae di .tale càmbio di Sedo (1 
luglio) rimane sospesa la circolazione 
dei libri, periodici, opuscoli, carte geo­
grafiche da 1 giugno a tutto io lu­
glio p. V. 

I soci ohe tengono libri, eco. di pro­
prietà sociale, sonò pregati a restituirli 
entro il 15 giugno al più tardi, Î a 
Direzione nutre fiducia che i soci vor­
ranno facililarfi in questo ed in ogni 
altro modo il non lieve lavoro di tra­
sporto e rìoKlinamantó. 

Avverto però che ai soci che non 
ottempereranno alla,necessità di questa 
diaposizione, essa dovrà sospendere, 
sentito il parare della spedalo Com­
missione, il diritto di ritirare pubbli­
cazioni dalla Biblioteca sociale. 

LE NOZZE DELL'ON. VALLE 
Giungo notizia che giorni or sono, 

a Pietroburgo, il deputato della Carnia 
on. Gregorio Valle si é unito in ma­
trimonio colla signorina Concordia 
Pedorhof figlia dell'ambasciatore di 
Russia presso il Quirinale. 

La coppia è giunta ieri aera col di­
rotto dello 19 alla staziono per la 
Carnia, proseguendo dirottamente per 
tolmezzo. 
Le nuove disposizioni 

per le cartoline illustrate 
II ministro delle Poste, senza atten­

dere il 1 ottobre 1907, ha ordinato 
che abbiano immediatamente vigore lo 
seguenti disposizioni adottate dal Con­
gresso dell'Unione postale circa le car­
toline postali: 

1. Le cartoline non possono eccedere 
i 14 centimetri di lunghez-za a 11 di 
larghezza e non devono essere inferiori 
a 10 centimetri di lunghezza o 7 di 
larghezza. 3. Non,è più obbligatorio 
il titolo : Carta postale. 3. Il franco­
bollo può essere applicato anche nel 
verso, oasia nel lato posteriore. 4. 11 
mittente può disporro contemporanea­
mente del verso a della metà sinistra 
del recto per scrivervi la corrispon­
denza. 5. E' permesso di applicare sul 
verso della parte sinistra del retto 
delle vignette o fotografia tirate su 
carta leggera a condizione che siano 
completamente aderenti alla cartolina 
e non coprano alcuno scritto. 8. L'indi­
rizzo del mittente può, come quello 
del destinatario, figurare sopra una 
etichetta non eccedente i due centi-
metri per cinque, incollata sulla car-, 
tolina. 

Queste disposizioni hanno affatto im­
mediato par tutte le cartolino prove­
nienti dall'estero. Per quelle originario 
dall'interno, resta sospesa per ora la 
facoltà al mittenti di scrivere delle 
comunicazioni sul verso e sul recto 
contemporaneamente. 

Asta di oggetti rinvenuti 
Portiamo a conoscenza di quanti 

possono avervi interesse ohe nel giorno 
13 del p. V. Giugno alle ora 9, saranno 
venduti al pubblico incanto nei locali 
della Direzione delle Poste e dei Ser­
vizi Elettrici, gli oggetti rinvenuti nei 
pacchi senza indirizzo. 

L'elenco di datti oggetti trovasi e-
aposto nell'atrio della Direziona ed in 
quello dell'ufficio Suce; N. ! (Viale 
Stazione). 

Accademia di Udine 
Domani, venerdì ;31, alle ore,20 

preciso avrà luogo un'adunanza pub­
blica dell'Accademia di Udine. Ecco 
gli oggetti all'ordine del, giorno : 

I. Una missione di Bartolommeo di 
Poroia anteriore alla sua nunziatura 
di Germania. Lettura dal socio ordi­
nario prof. cav. A Battistella. 

II. Intorno allo zero, Lettura del 
accio, corr. Dott. U. Ceretti. 

illl. Nomina di soci corrispondenti. 
Il vizio del bere spegne'ogni sen­

ilmente di dignità umana. 
Prof, G, ANTOHOT. 

Congresso Geografico Nazionale 
a Venezia 

Nella seduta antimeridiana d'ieri, 
nella Sezione terza, presieduta da Ot­
tone Brentarl, ai ripronde la discua-
sionn (lei duo temi (fidati ici dei prof. 
Revelli e Musoni relativi all'insegna­
mento dalla geografia nelle scuola 
niadio. 
i II primo tema dà luogo ad una 
lunga discussione a si finisce con l'ap­
provare un ordino del giorno del prof. 
Ohlsleri. 

Indi il prof. Musoni propone, che 
stante la mancanza di tempo per la 
discussione, l'osecuziono del suo or­
dine del giorno, cho fa voti «perché 
una Commissione nominata da questo 
Congresso studi i mozzi alti a promuo­
vere coll'aiuto di Accademia, di Isti­
tuti e Società soientidche, la pubblica­
zione dei manuali cho saranno giudi­
cali pili necessari, mediante convenienti 
premi in denaro, da metterà in con­
corso fra i migliori autori > sia dol'o-
rita al Comitato del (iongrcsao. 

11 Congresso approva. 
Il prof. Musoni ha puro partecipalo 

alla dlsousaiono d'Importanti, temi 
svolti alla prima seziono od alla quarta. 

Sul; tema «Sull'azione dello Stalo 
nei riguardi dell'emigrazione tempo­
ranea» è relatore l'avv, Giovanni Co-
saftini, il quale lo svolile brillante­
mente ed 6 alla fine assai applaudito. 

Ne segue una discussione vivacissima 
e si finisce per votare il seguente ordina 
del giorno del prof. Marinelli::, 

«Il VI. Oongr. Geogr. Italiano, udita 
la relaziono Cosattìni e le osservazioni 
del prof Levi Morenos e dell'on. Ca-
brini, fa voti che l'emigrazione tompo-
raiiea sia fatta oggetto di più, accurato 
aludio 0 dì più viva tutela da parte 
dello Stato, e ohe nelle scuole olemen-
tarì l'insegnamento della geograda 
tenga presente le direzioni ohe noi 
singoli ; Comuni prende l'omigrazione. 

11 prof. Feruglio illustrò bravamento 
la sua comunicazione su « Le cause 
geografiche delle grandi correnti di 
emigrazione interna in Italia». 
611 slettori politici e amministrativi 

del Comune di Udine 
Como abbiamo accennato la Com­

missione elettorale provincial e ha fi­
nito il suo lavoro di revisione. 

Ecco pertanto il numero degli elet-
tori assegnati al nostro Comune: 

JSleltofi politici; N. 8076, sospesi 
dal voto paroliè sotto le armi N. 30. 

Eletion amministrativi: N. 0320, 
sospesi n. 29. 

Le liste dal 1906 comprendevano 
N. 5783 elettori politici e N. SD-IO e-
lettori amministrativi. 

Abbiamo perciò un aumento di Nu­
mero 343 elettori politici e N. 380 e-
lettori amministrativi. 

A preposito di uiia disgrazia 
Narrammo l'altro ieri come il ra­

gazzo Paroni, undicenne, si aia frattu­
rato un braccio giuooando al pallone 
nel 0 ampo dai giuochi. 

Ora ci si fa osservare che quel gio­
vanetto non appartiane alle Scuole E-
lomentari bensì alle'Tecniche. 

Gli alunni delle elementari vanno al 
Campo dei giuochi sempre accompa­
gnati dai maestri che li sorvegliano 
durante i loro esercizi ginnast.wi. 

Gli operai tipografi in assemblea 
Domani sera alle ore 8,30 i tipo­

grafi udineai, soci e non soci della 
Federazione sono invitati ad una im­
portante assemblea ohe si terrà nei 
locali della Camera del Lavoro in Via 
dei Teatri, 

L'ordine del giorno reca i seguenti 
oggetti; 

Comunicazioni della Presidenza ; ap­
provazione del I. quadrimestre finan­
ziario, altre varie comunicazioni e 
nuovi soci. 

Speriamo ohe, i tipografi accorre­
ranno numerosi all'assemblea a vor­
ranno approTOre l'opera del Comitato 
intesa al miglioramento dalle condi­
zioni economiche della classe. 

Richiamo di ufflclali alpini 
li prossimo Bollettino militare pub­

blicherà il decreto di richiamo sotto 
le,armi per le grandi escursioni estive, 
di circa 70 ufiloiali alpini. 

All'Osiiltale 
ricorse stamane l'impiegato Keller Ro­
berto d'anni 24 da Pibroch (Wurftem-
lierg) il quale riportò accidentalmente 
una ferita lacero — contusa al dito 
indice della mano sinistra, giudicata 
da! dott. Paglieri guaribile in lOgiorni. 

Il mercato della foglia 
è stato oggi animatiasimo a a diCfe-
renza dei giorni scorai i prezzi sono 
sensibilmente ribassali. Infatti la foglia, 
senza bastone, fu pagata di L. U a 
L. 20 al quintale. 

Ciliegie da L. 30 a 40. 
piselli da L. 17 a 30. 
Patate da L. 15 a 17. , 
B«nda militare. Programma per 

questa sera dalle ore 20 alle 21.30; 
Marcia militare Aacolese 
Sinfonia «La forza dei da-

stino» Verdi 
Ritirala «Tartara» Sellenick 
Parte II. «Cavalleria Ituali-

aana » Mascagni 
Danze « 11 Oid » Massenet 
Marcia «Motivi friulani» 

Corso odierno delle monete 
Oorone 104.65 Napoleoni 20.— 
Marchi 123.— Starline 25.07 
Rubli 262.50 Lei 98.75 



IL PAESE 

NOTE E NOTIZIE 
Dopo l'elezione di Bergamo 

A buon InMndllor.... 
; 'La Cotrisj^ndensa Romana affar-
taa ai avere da ottiDia fonia vatloatia 
il seguènte; apprezzamento sui fatti 
elettorale (lì Bergamo, : r̂ 

«Quanto ài cattolici, ndn solo di 
. Bergamo: (aa di tutta Italia; ossi po­
tranno; appVòfl tiare dalle èlBziimi ber­
gamasche ppr comprendere : sempre 

; meglio ohe cosa valga là buona. tede 
di certi gruppi lilieralî  teridonti per 
istinti 0 per tradizioni a conaideraró 
ogni patto coi cattolici come un le­
gamo per; questi e non per lóro;que-
8ta;ó una, ragiono di più per riianto-

. néro strettamente, e non sforzarle, le 
istruzioni pontificio sul non esapedll, lo 
quali pfii'méttonb'solo una partecipa­
zione degli elettori cattolici alle urne 

, politìclifl por appoggiare, senza com-
: promessi e sei)ia illusioni un candi­

dato anti-sovversivo minacciato dalla 
óoncorronza di un sovversivo. 

* Tale partecipazione dove essere a-
doperata dai cattolici, non tanto in 
base alla buona; rode del candiilato 
appoggiatOitiuànto sulla forza, per 
cosi' aire meccànica, dello cose. 1! la 
.forza.delio coso consiste in questo: 
-Ohe, montro ,ll̂ , candidato sovversivo 
viene, allontanato dal potere legisla-
tivòjìlcandid£to,,liboral6 entrandovi 
0 tornandovi 'mercè l'appoggio catto­
lico, sa l)ene che so terra un conte-; 
gno religiOsàméfìte è socialmente an­
ticattòlico, egli nello future elezioni 
resterà battuto ; unico argoraanto si-: 
ouramento persuasivo. Ecco tutto : l'a-
spettarsi,;: pia a tìieglio dai, liberali, • e-
letlOM; od eletti, sarebbe solo prova 
di una ingenuità, iolie ormai non sa-
robbepiù nemmeno orodula(!)» . 

I BIMBI POVERI 
Tristi risultati di un'Inelilakia 

. Scrive V'AvahUHy, 
«La olita di Bruxelles, per mezzo 

dello suo varie Cotórnissioni munici­
pali, compie inchieste — tutte assai 
interessanti — sulla condizioni di vita 
dello c!asst!;lavoràlrid. , ' ; ; { " » 

« Notovolissima quella recento sul 
modo.di cestirsi, ,Ui nutrirsi e di al­
loggiò dei bambini delle Kuole comu­
nali elementari, 

«Per il- vestimento : 
«11 50 per cento circa dèi bimbi 

(si • sa che una grande quantità di 
bimbi dello scuòle èletnentari appar­
tiene allò, classi povero) ò, vestita in 
modo insiifllciente, e quindi cronica­
mente esposta al freddo e all' umidità., 
Una «pociaio ricerca fu fatta sulla cal­
zatura. Il 28 per conto dei bimbi, e 
più precisamente 330S sulla massa 
esammataj non; aveyàno'soarpo, e por­
tavano pantofola di stoffa Oi zoccoli, 
i.nsufrtcienti a'proteggere il bimbo dal­
l' umidita e dalla pioggia. = : 

« Per il nutrimento : 
« Oii:ca la metà dei bimbi viene a 

scuola senza nutrimontoisollanto una 
piccola parte pòrta seco pane e com­
panatico ; un'altra parte non porta ohe 
solo pano. 

<;Quanto all'allogio, i dati purtroppo 
nonvfanno che conlermare quelli, già 
notij; ottenuti da analoghe inchieste 
nelle città di Londra, di Parigi, di 
Roina,'idi Losanna. 

«E a proposito delle «case dei po­
veri » segoaiiamo l'istituziòuo della 
Casa del Bambini, a Roma, a cui la 
signora prof Montessori ha dato gran 
parto della sua attività (la signora 
prof. Montessori ha già compiuto no­
tevoli inchieste sulle condizioni di vita 
0 sullo sviluppo mentalo dei bambini 
poveri delle scuole di Roma) ; si tratta 
di raccogliere i bim.bi dai tre ai sette 
anni: che roooupaziòno del padre e 
delia madre abbandona necessaria­
mente,, per lunghe oro del giorno, sia 
alla'mercè dei vicini, sia sulla strada 
e di curarli e consigliarli durante le 
ore del lavoro e della lontananza dei 
genitori». iV : 

La te.lazn sulla Magistratura di Catanzaro 
Risultanza gravi e magistrati sotto giudizio 

Il.iiomm. Righetti ha consegnato al 
guardasigìlU ì risultati dell'inchiesta 
da lui compiuta alla Corte d'appello 
di Catanzaro La relaziona è molto 
voluminosa, analizza tutti i oasi che 
sono slati sottoposti ad inchiesta con 
grande obbiettività e precisione e in­
fine aggiunge una larga documenta-

• zione; m cui sono riprodotti gli inter­
rogatori dei magistrati e delle altre 
persone interessato. 

Pare che i fatti appurati dal comm. 
Righetti sieno di innegabile gravità, 
e si crede perciò che importanti prov­
vedimenti non potranno tardare. 

Poiché si tratta dì magistrati di 
Corte- d'appello e dello: stesso presi­
dente della Corte, si dovranno seguire 
lo nórme indicate dagli articoli 225 e 
23i;iìella legge sull'ordinamento giu­
diziario ; i magistrati dovranno, cioè, 
su rapporto del prooiiratore generale, 
essere giudicati dalla Corte di cassa­
zione., ;i 

II: milione ai garibaldini poveri 
Là;: commissione per l'esame del di-

segnij di leggo per il milione ai gari­
baldini poveri .si è costituita nomi-
nan(l<j a presidente l'on. Bianchieri, a 
segrStariO?;ì'6n. ,Oiovagllo|i,:0 relatore 
l'on. Martini. 

Poscia essa ha approvato il disegno 
di legge, votando un ordine del giorno 
col quale si invila il governo a prov­
vedére in mòdo più duraturo alle 
sorti dei garibaldini poveri. 
Un nuovo organico nel Jenio Civile 

All'ultlBio oUncOrào per '36; posti di 
allievi: - ingogheri, ? sì ; sonò presentati 
SOU 2B ooncoi'i'ènti?é di questi 12 sol­
tanto : hanno superato l'esaméi 
:: Per porre Un ,rimadio a questo stalo 
di cosa, siapprende che il Ministro: 
Giafttui'co ha preparato il progetto tli 
un nuoVo orgaiiico portando da SOfiO 
a 8000 lire lo stipendio dogli allievi 
iuÉtégneri , 

Ora questa modificazione nongiovorà 
punto allò scopo, e la prova si è che 
mentre mancano ì concorrenti per al­
lievi irigegnori con uno stipendio di 
lire 20 lO, abbondano gli ingegneri che 
prendono parte ai concorsi delle fer­
rovie dello Stato, sebbene il primo 
stipendio sia solo di lire 1800. 

Gli è che un ingegnere, entrafido 
nelle ferrovie, raggiunge in un dato 
numero dì anni, un postò compensato 
con lire (ÌOOO, mentre invece nei Ge­
nio civile l'allievo-ingognere può staro 
anche dieci anni in attesa dt un mi­
glioramento. 

Né basta, che pochi pos.sono rag­
giungerò I posti con uno stipendiò mi­
gliore, e quando llhanno raggiunto, il 
compenso che lo Stato, dà loro è In-
fériòro a .qiièllo c-he ricevono coloro 
che avendo un grado corrispondente,, 
fanno parto di altro amministrazioni 
delio Stato. . 

Note agricole 
LÀ DIPESA DEL GELSO 

A quali provveilimsiiti ài. dove ricorrere 
Ritoniamo,molto intei-essanti le con-

duaioni della Relazione inviata al Oon-
,grosso internazionale di agricoltura di 
Vienna dal prof FVanoeschinis di Mi­
lano sul tema: Dldspts pantagona: 

1.0 Gii Stati jinloressati dovrebbero 
tenero un elenco dèi territori infetti di 
Viaspis pentagono, ai annunciare sen­
za ritardò ogni nuova scoperta d'in­
fezione od i provvedimenti adottati per 
frenare la diffusione dell'insetto o por 
menomarne ì danni. 

2,0 Ogni Stato interessato dovrebbe 
proibire di esportare da territori in­
fètti pianto infestale iaUa. Oiaspis pen-
lagona a destinaziono di territori non 
ritenuti infetti. Dovrebbe però ossero 
autorizzato sorapre il trasporto diretto 
di piante anche se riconosciuto in­
fette, da territorio a territorio ufflcial-
raento riconosciuti infetti. Quando però 
il trasporto debba effettuarsi passando 
attraverso territori immuni, dovrà es­
sere permesso soltanto durante l'in­
verno, e lo piante dovranno, avanti la 
spedizione, subire un'acuta •ripulitura 
che le liberi, : nei limiti del possibile, 
dalla Diaspis pentagona, 

3,0 Quando arrivassero in un ter­
ritorio non dichiarato infetto ; delle 
pianto provenienti da località ufficial­
mente ancora non giudicata diaspirata, 
tali piante se si riconoscono attaccate 
dalla Diaspis pentagono,, purché la 
spedizione sia; avvenuta durante l'in­
verno, potranno - essere ritirate dallo 
speditore senza alcuna penalità. Lo 
piante stesse potranno essere abbru­
ciate senza indennità, soltanto se la 
spedizione è avvenuta in altra stagione 
0 qualora il ritiro delle piante non 
avvenga nei modi e nel tempo pre­
scritti. 

4.0 La distruzione delle ipiante in­
festate da Diaspis pentagona già si­
tuate a dimora od anche poste prov­
visoriamente in vivaio è esclusivamente 
consigliabile quando si tratti dì una 
infezione isolata, situata in un vasto 
territorio immune, e quando sia costi­
tuita da piante die, essendo state col-
loiiate in posto nell'autunno, o durante 
l'inverno, non abijiauo ancora ripreso 
a vegetare, 0 siano in ritardo di ve­
getazione incipiente, peDa primavera 
immediatamente successiva, così da 
non aver ancora dato modo alla Diaspis 
pentagona di riprodursi. 

5. Quando sia già avvenuta almeno 
una riproduzione in posto della Cocci­
niglia, la difesa dovrà essere organiz­
zata coll'applicazione di metodi cura­
tivi, (spazzatura dei tronchi e dei rami 
infetti, uso di miscele di sicura of/lca-
cla diaSpicida da applicare mediante 
pennelli e con pompe munite di agita­
tore e di getto polverizzatore). 

6. Le piante infette scientemente in­
trodotte da un territorio ufficialmente 
giudicato diaspisato in altro ritenuto 
ancora immune saranno distrutto sen­
za indennità al proprietario. 

7. Ai governi degli Stati interessati 
si rivolge la raccomandazione di fa­
vorire gii studi e le esperienze che 
mirano alla introduzione dei parassiti 
endofàgi e dei nemici predatori ohe 
la dannosa Diaspis pentagona ha nella 
sua patria d'origitie, o che può anche 
aver trovati in altri paesi. 
GIUSEPPE OIUSTI, direttore proprietT" 
AnTomo BoRorw, gerente responsàbile. 

0 e tonico preferite sempre 
• ' A M A R O 

L ERNIA 
liniiiobilizzata pcrfeliamentc 

a Udine Via Mercafoveccliio 
Albergo Torre di Londra 

(Per ehi iloaiilora ingresao aticlio ila Vicolo Prt-
Ioli *;. 
Sólo fino 15 Giugno trovasi il Rappr. 

della Orando Invenzione Brevettata doì. 
R;O Governo. Avendo avuta molte do-
raanile da malati che soffrono. Egli fu 
inviato dalla Casa prima dell'epoca 
solita ma non può fermarsi oltre i 
giorni suddetti. I continui successi 
ottenuti testé in Egitto e tuttta Italia, 
la considerazione e le esperienze fatte 
da primi Medici chirurgici fra i quali 
il Prof. Alessio, aula Medico chirur. 
della R. Unìversilà di Padova, :;D.f 
(Jaravìas della Facoltà Medica di'Pa­
rigi, ecc. ecc., tutto sorprende e,:di' 
mostra la potenza della Invenzione; 
che contiene quaiaiasì Ernia, anche 
se di/polle, serotalo e voluminosa im-
inobilizzandola in maniera, che la tanfo 
pericolosa fuoruscila del visceri dalla 
cavità addominale, è del tutto ovilata. 
Ognuno riprende libertà noi suoi la­
vori od occupazioni, non ha piii dolori 
ò vomiti, è salvo dei millo pericoli; di 
di conseguenza ritorna gaio, cessano 
preoccupazioni, non opera più, non 
porta più i dannosi cinti a molla.. 

L'Oftop. specialista ritorna a Udina 
ogni anno due volta, si trattiene solo 
i pochi giorni,suddetti. 

Pregansi i sig, ammalati e clienti 
non terporoggiare. 

,;,: Ricéve dalle 9 allo 12 e dallo2allo 
:S, Domenica dalle 0 alle 12. 

Casa : MILANO Viale Romana 59 
Tratta anche par lettera 

« E e W E T E Z Z a aSSOLUTA 

V E T R I N E A N C l t O 
Il sottoscritto avverto i Signori espo­

sitori che in occasione della Mostra 
d'Arte decorativa, che si aprirà in 
Udine nel venturo agosto, tiene pronto 
eleganti vetrine di vario forme e di­
mensioni che noleggerà o venderà a 
prezzi convenientissimi. 

GIOVANNI MORASSUTTI 
falegname 

Via Francesco Mantica 
(Vicolo dogli Orti) 

~~~~LA NUOVA" DITTA ~~ 

DEL BIANCO e CERA 
. U D I N E 

P i a z z a Merca to Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
clientela che può praticare prezzi di 
massima convenienza. 

;?. 

D A F 95 
Distilleria Agricola Friulana 

Canclani & Cremase - Udina 

Fratelli FORNARA 
VIA MANIN 

(di Ironia alla Birreria Puntìgain ) 
* Fabbrica ombrelli e ombrellini ̂  

d'ogni gènere 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assortimento bastoni da passeggio 
—- Ventagli —- Portafogli —- Porta­
monete — Borsetti per signora — 
Pipe — Cocchini ~ Buste per scolari. 

Si eseguiscono riparazioni 
Prezzi coriverilenllsslml 

Fàbbirica 
Ghiaccio Artifìcìale 

con pura- aqtiua d'acquedotto 

Semzio a dofflieilio a L. 2 al (luifltale 
Ditta Pietro Gontarinl 

CURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE 

FERRO folti» l«lilB!«Jf 
CHINA 

BISLERI 
« ....l'icoslituisco e Ibr-
« tifica nel mentre è 
«gustoso 0 sopporta- MIÙANO 
« bile anche dagli,, stoinachì più de-
«licati». 

Doti. GIACINTO VETEaU: 
(Prof della R. Università di Napoli). 

Nocera Umbraa*T"oia 
Esigere la marca «Sorgente Anijelicao 

F. BiSLERi & 0. --MILANO 

Francesco Cogolo calllsla (via 
Savorgnaua n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle òro 6 alle 17, Si reca 
anche a domicìlio. Unico in Provincia. 

BOTTIGLIERIA 

MARCO FERU4BU0 
'UDINE' 

(Piazza Meroatonuovo) 

GRANDE DEPOSITO - « • 
MT E SPECIALITÀ 

Vini Freìsor, Grignolino, Nebiolo e Bar-̂  
baresco delle più accreditate Cantine 
del Piemonte. -

Accorda speciali facilitazioni alle lU-
miglie cho volessero esportare, anche 
per piccoli duantitativi, i,; detti Vini 
piemontesi da bottiglia. ' -' 

CASA DI CURA per le malattìe 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del Don. L. ZAPPÀBOLl spoolallsta 

Udina - VIA AQUILEIA - 86 
•:: Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

„ ; ; Telefono 317 

Dott .Tl l l .UO LIUZZI 
UDINE 

via dslla_Vlana, 13 

GonsflltaÉDÌ p sialattie interno 
tutti i giorni dalie 14 alle 16 

«I8ITE E~OUnE 
','pen 

e R A T U I T E 
FiOVÉliir''' 

G R A T I S 
Quantist lagnano per dolori artri­

tici, reumatismi, soiattéa nevralgie ecc. 
potranno trovare un immediato sollievo 
nel nuovissimo rimedio la VERNALINA. 
Rivolgersi direttamente al D. Adolfo 
Neppi, Via Mazzini 81, Ferrara, ohe : 
ne farà subito a titolo dì prova spe­
dizione gratuita e franca a domioUio. 

La Vernalina è brevettata e sipre-: 
para _ nella Muova Fabbrica Prodotti, 
Chimici" Marco Locatellì — Ferrara. 

CARDIACÌnr 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici I Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo? 

Domandate Opusoolo Bralls 
al Prendiate Laboratorio Ott. 
Oandela - GBtttJvA - Via S. Fran­
cesco d'albero. 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F.^^'RICOBELU" Udine 
Piazza Meroatonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elianto - garantito. - Con­

fezióne aocftrata. 
M T SPECIALITÀ m 

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MÙSIOAtlj eco. 

condotto da SILVESTRI e FABRIS 
U D I N E -Via Bel loni , presso l a Piazza V . E , - U D I N E 

OGGI, Giovedì 30 Maggio 
APERTURA 

V J W Aì^ JOk J k Jlb. J k J K AKJ^^ 
OTTIMI VINI DA P A S T O ^ 

offre a condiiioui vantaggiose ^ 

i la CANTINA MIAGOLA • 
• UDINE O 
É Viale della Stazione N. 15 casa Burghart 

(dirìmpòtto^la Stazione Ferroviaria) 

Ufficio; Viale della Stazione K. 19 casa Dorta 
Campioni a prezzi a rlchlasta 

• 
r 

CHI S O F F R E 
allo stoiacó,Ji siicteza, Diancanza d'appetito 

: assaggi l'acqua naturale purgativa 

1 FONTE PALMA 
raccomandata\ da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone «»•: bicchiere da tavola alia 
mattina a digiuno, entro 1 a 8 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'a/ppetito, ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "ffOjllTÉ PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e,non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tulle le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi cHiaramenie acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA 
PEST 

i 
^k ,Jk à^Aià.A!^dKAk,.A^dht.Ab^.4^Ah.jàb.A 

L A D I T T A 

A D A L Ì G I O V A N N I 
UDINE - Via Daniele IWanin - UDINE 

ìcaper -lOlOCll 
Avverte la suti spettabile Clientela clie tiene un ricco as-

sórliiiiiMUo in serie per Biciclette deltó primarie fabbriche, come 
CHA'll'U* LEA - RAGER e TRE FUCILI. 

', PEU,QEOT ' 
voviì originali garantite e di questa specialista per la costruzione 

Deposito ACCESSORI - GOMME - PEZZI di RICAMBIO 
~ Sneclaiita In Gopertiire Macintosk Nlosoliiyjs Volber ~ 

http://Dott.Tlll.UO


IL PAESE 

liB i,;"??8nisi:r?B0voi)!i Hamì*S!̂ ì>i!ìM,r,pHr li "PAKSE.. wesRsU'Amiwim^MfH m n m in Uìm. Via rra'BttePH.N^ 
Merci ilo ri 

M 

e Macelime da Cucire 
si vendono a prexxi di assoluta 
coneori*en«a presso la Ditta 

TEODORO DE LUCA 
tanto In con tanti cbe a rate. 

Negozio - Yia Daniele Manin IO 
Fahbriea - Subb. Cussi^haeco 

ANTICANIZIE-MIGONr 
BIDOSTA IN BBBTSI TEMPO B SENÌiBA D I S T t K B l 

Ai CAPELLI BIANCHI •A a l la BARBA 
w——,- IL COLORE PRIMITIVO 

(̂  un rrepnrfiU) spoclalo indicato per rldon&ro ati& b u b a ad «1 OIL^AUÌ bSftQohl 
ed Uniobowi, coìofa, tiellozaft e viUlllft dalla pritìia glovÌno«a tenift mucohlMo nù 
la Uiuitclierin Db l» PellO' Qufisia imi^arfiUBUbUQCompDitzloQspuicatiOljinaa è u a s 
tiiiim», inn un'acqua di aonvo profumo cuo non inacohU uè {& b1n>QCb«t't& ii& U 
W.UK Q ube »l nifopum uolfa tottasima faollllÀ 6 spodìt^zza Kfait affiso» sul bulbo del 

caponi 0 dolta tarb» fomeadone U nutrimento no-
cdssarlo 0 cioè ridonando loro ti colora prinutlvo, 
fRvorondono lo sviluppo e rendandoU fIe»RÌb!I(, mòr­
bidi «d ftrrugtandono i& a&dutaaaòitr« pdiiao» pron-
taraonto !* cotenna Ù (a «pftPiM la torm»- — vna 
sola ^oìtigUa basta ptr ctmifgMIf^fl UH elJtMoior-
prtnAtnte. 

^^^^^^S^^^SSSt •^'W^'' ANGELO MlQPHE ft C - Mitm»é 
rWonMio AÌ KapeHl 0 alte harb* il èolortì prltiiUito, U CM-

[ icheziA o balteisA delU giovMitii tenut STA» U miniato 

I Una «oU batttglU della r.î rvtA Antfcanltio mf bui^ ed 
oi« non bo un lolo pelo bianco. Sono piennmeàto canvlttia cho 
quella Volt» cpacÌNlità àfi» è una tlntur*. msatt'xoaua cb« 
non niàccitla né !& btanthaHa tib la putte, ed «gliice lUiU culo 
e sul bulbi dal poli facendo icontparìre toUìioeiite la pelli­
cole « rlttfarunao le radici dei capolll, tanto cbe oia eiif una 
cadono l^l^ttnaDUa coni 11 puricoto 

JB«K~ C"»u L. * U bottlrilft, cent. 80 tu plii per la iwidlilon*, 
'^^ i Uottixil» h.a—3 botrigllB L. I l r«ncbo di potHAà. 

ìvxii 1 IriArruccItiatl. Dtoghletl « Vatoads». 

In ««Adita pcHto tutti I Pf«fymUpi, F«niiii*I«tl • Braaltlai'f* 

BepoBlto ffonemU da • I f l O H E • 9 . - . TU Tortno, }S - M i l a n o . 

iKGnQMicaiihc 

PARER 
del 

— Sei mffredato ? 
— Molto, anzi moltissimo^ lo sono sempre ruffredato. 
— Ebbene io non lo sono più, dacché porto sulla mia 

pelle lo lane HERION di Veneziu, morbide come la seta 
e garantite della loro purezza dal bollo ohe portano 
tutte col nome di PAOLO MANTEGAZZA. 2 

Sistema brevet ta to 
Volete 13 fotografie al platino du applicare 
a« oartolinn, su biglietto ila vìsita, per 
parteoipaKioui mafrimoniaiì, per necrologie, 
funerario e per brilocìuo ileìbi gmiulezza 
mm. 25 per aoli cent. 30 tì dì mm. 37 
per aoli oent. 110. Spedite il rìinitlo (dio 
vi sarà rimandiito) uiiiiamonto alViiuporto, 
più cent. 10 per la spedizionB alla FOTO-
GBAMA NAZIONALE - Bologna. 

M 

Avvisi in IV pag. a prê '.zi miti 
illllilllillillllilllllllillillilllllllllllili 

Bi r » i V » ì o M A ^ Agenzia Italiana Cicli Renard. 
* ' U Ì H _ < l d i i i t Z ! > • Milano,Via Oìiia. Antonio Sassi-{CaradosaojN. 2 

Casa di Fiducia — Prszxo di Fabbrica — IWa««ima Sapa iu i a — Liatlna 
g ra t i s a ricltlesfa-

Ingrandimenti al platino 
inalterabili.finissimi, ritoccati da vori ar 
Usti : Misura del puro r i t r a t t o c U . 21 ppr 
20 a L . ?.B0 - om. 20 por 43 a L . 4 -
ora. 43 por 58 a L . 7. — Per dimensioni 
mnggìori prezzi da convoniisì. Si garantisce 
la perfetta riuscita dì qualunque ritratto. 
Mandare importo più I*. 1 por apfso pò 
stali alla KOTOGHAriA NAZlONArjE -
Bologna. 

Cercasi rapetesentanti per tutta l ' I ta l ia , 
articolo di gran vendita -, lauta provvigionf : 
Serirore alla rOTOOHAFIA NAZIONALE. 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei cali' 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovatiti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto {in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca sncbe a domicilio. 

, VERA A 

Sent.m voc laMo f ino ra l a 

GQUA I URCA 
ottenne un grandioso SUCCESSO 

t a l l io «Ile l e i m i t a x i o i t l ffixrouo a nono 
numerof l ls i i lme. 

V e r <|n«stn r a g i o n e «ai;llBUio m e t t e r e 
In icHardla i eomi i ra to ì r l ' ,,• 

Ija n o s t r a t i n t u r a | i r e | > a r a t a «eeondo 
l a r o r n i n l a de l Ca». t . c i o t l>,»V4iiVI 

è Innocua a dà ottimi rasaltatl In 
bravissimo temnn 
Tinge in Naro, Castagno a Blonda 

1 CAI>EI<(jl e In H l H H j t i n n n co loro 
reHlstentliiiainia e «Uè n o n d a n n e s e l a l a 
c u t e . 

A | i | i eua o t t e n u t o i l c o l o r e d e n i d e r a t o 
r e s t a sen ip l i c iMl ino m a n t e n e r l o n e l aiio 
t o n o b e l l o e d u n i f o r m e . 

Bi • i iei l lsce c o n t r o c a r t o l i n a - T a e l l a i l i 
IJ. t.t»0 p e r u n flacone, f r a n c o OYuni |ue, 
p e r poHtn r a c c o m a n d a t a t ili ti. » | i e r uei 
Haeconi i n d i r i z z a n i l o l a r i c h i e s t a a l i a 
Socie tà 

GALANO!, CANGI & BINA - Firenze 
Trovami nelle migliori Farmacie del licgno e dell'Ktkro: 

Pniala F m à i GiilDO DOMENICO 
yiB O r a z i a n o - UDIHE - Via Qraxzano 

A n ; s i * n H ' I l r i i n a specialità che ottiene le più alte onoreflo«nze 
n i i i a i U U U U I I I C aHe Esposizioni Nazionali ed Estere - Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo ~ Preferibile al Fernet 
perchè non alcooliao — Indicatissimo come ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

i n P P C t p n n n A n n energico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
i p o i a i C l l u y o i l U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, rai 
ohitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento arganico, convalescenze, eco. 

Molti certificati MEDICI e di AMMALATI gii8rlli oolle suddette spedalità 

POR IO SPORT IVO 
BiC^ICLETTE . M O T O d C L E T T E - A U T O M O B I L I 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
— UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BiClGLETTE E MOTOCICLETTE • 

PEUGEOT E GOMME AA^OLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati ] 

-——— MOT OSA CO CHE —• 
Grande deposilo Goninie - Accessori - Pezzi per riparazioni - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Graphophone - Grammofoni - Dischi da L. I.BO, 1.75, 3, 3.50, B.50 - RaccheHe e Palle per Tennis - Rlnvlgorltorl - Font-Ball 

— Palloni da sfratto e tutti g» articoli di novità sportiva 

.«CJTO..CC».,. A U G U S T O V E R Z A ~ U D I N E «"=,"r.T"'° 
_ P R E M I A T A O F F I C I N A M E C D À N I C A ======-. 

CAMERA, di 
Corno medio 

dal 
itendila 3 7S 

» Si i ! 
» 3 • 

m 

Banca d'Ital 
Ferrovie Mot 

» MI 
SooistiVénel 

,,.,--.•'.,01 
Ferròi/ie Cdii 

m 

» ; ,:M( 
» M 

Credilo comii 

Fondiaria Bai 
» Cai 
» . 1 
» Isti 
» 

CAM 
Franc ia (oro 
Londra (stei 
( iet man ia (n 
Aus t t ì a (con 
Pietroburgo 
Ruman ìa (U 
Nuova York 
Turch ia (lire 

Bolli 

R. 0.SSE1 

Tempeiatuta 

Prepi lone m 
Umidità rcli 
Acquai cadili 
Vento domio 
StttIS del cìi 

Gior 
Temperaturi 
Pressione E 
Tampera lun 
Sta ta -de i cii 
Prebsione ; ci 
Dirasiioiie vi 
Leva 80)6 0 
Trr.'jiontt" a 

PariMito 
da Udine a Vi 
On. 4:20 
Ac. 8.20 1 
Dir. 11.25 ; 
On. 13.15 
Mia. 17.30 i 
Dir. 20.5 i 

da ; a 
UJIneGormoni 
0 5,45 6.2 
0 8.— 8.' 
M 15.42 la. 
D 17.25 18. 
0 19.14 19. 
da Udine 
On. C—I 
Dir. 7.58 
On, 10.a5 
On. 15.32 
Dir. 17.16 i| 
On. 18.10 
da Pónteliba 
On. 4.50 ali 
Dir. 8.2S ) 
On..l0.20)| 
On."l*S9 
Dir. 18.22 
On. 18.39 
daUdlneaS.1 
D. 7.— 
ìà. 8.— 
M. 12.55 
M 14.40 
M. 18.20 
da S. Giorgia] 
D. 8.54 
D. 16.48 
». 20.B7 
daS.CiorgloI 
D. 7.45 
0. 855 
k . 14.1 
D. 19.24 

Venezia 
Ao. '6,20 I 
On. 10.20 
Dir 14.26 
On. ima I 
Dir 18.50 

Casarsa I 
On. 5.20 i 
Ac. 0.15 
Ao. 14.4S 
On. 18,47 

da Gasarsail 
ixxi. 0.20 r 
Mia. 14.35 
Loc. 18.40] 
da Udine i\ 
Mis. 6.3' , 
Mis. 8.40 
Mia 1115 
Mi?. 16.15 I 
Miv. 20'-

" " ttà 
da Udine ' 

R.A. S.T,l 
O.'lDl 

8.30 8.511 
11.10 11.35| 
15.-16.2»! 
17.5 n» 
18.15 18.3Ì 
20.-20.1 
fest. 22M 

,dl UDINE 
, dei oamb ' 

1907 
, 103.33 
. 102.34 
. 71.— : 

. . 1262.-. 
730.25 
435.2S 
203.50 

OlO 
OÌfl 
Oro 
Oro 
oto, 
ista) 

BO6.BO 
344.25 
B d C -
348.25 
499.75 

501.25 
t604ia5 
51().75 
504,50 
614.60 

100.15 
26,17 

123 02 
104.53 

. .____a2.74 
lòo '"" ~ 
UDINE 

gio 
, . 21.52 

. 26.4 
17,0 

mm, 749.7 
mad. 50,7 
mm. goccie 

ore 7: , 
1^.5 

:47»a.5;. 
: 13;6' 

. . 4.28' 
. ." 19.40' 

me Arri»l 
eiU a Udine 
1.46 7.43 
),5 
).40 

tO.7 
I&IO 

1.10 17,5 
1,-
.15 

22.50 
3.45 

lormiisUiline 
a,37 7.32 

10.35 11,6 
U.611Z.80' 
18,58 19.42 
22.20 22,58 
a Ponlebba 
7,46 9.10 
8.B6 9.55 

12.14; 13.38 
16.#«l8itv, 
1«.8 19.18 

19.57 21.20 
ila «Udine 
6.3 7.41 

10,10 1 1 . -
11.24 12.44 
15,44 17,9 
19,2 19,45 
19.52 21.25 
irglo a Udina 
?.43 8.30 
} . - 9,48 
J,20 15,28 
f.30 19.56 
) — 21.48 
leaS.eii)rgio 
P 7.29 
m 13,49 
30 19,4 
a.aS.GlQrgla 

8,60' 
1 • 14.-
l '. 16.40 
f 20.54 
i CaaSfèé' 
fe,20 9,— 
MO 13.55 
No 16.15 
M9 %|)5 

Venula, 
f3 815 
P 9.49 
fi 11.55 
se 17.20 
18 21.30 

[il.» Caiarsa 
P 8.53 
MO 1 4 . -
[.23 18.10 
gale a Udine 
[•10 7.40 
P 9.51 
Mo i2,3r 
•25 17.52 

J50 21.18 

bro 
^ Udine 
S. T. R. A 
7.36 7,54 

10.8 10.30 
12.31 12.60 
16.38 16 rs 
17.50 18,5 
19.31 16.50 

2i,5a 

! irturw" 


